
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

II dopo la DEDICAZIONE 
 

Una Parola di Vangelo: “Un uomo 
diede una grande cena e fece molti in-
viti. All’ora della cena, mandò il suo 
servo a dire agli invitati: “Venite, è pro-
to”. Ma tutti, uno dopo l’altro, comin-
ciarono a scusarsi…” Lc 14,15.24 

Invitato a pranzo da un capo dei farisei Gesù appro-

fitta di questa occasione per parlare del regno di 

Dio, perché presso gli ebrei il pasto del sabato non era e non è un pasto ordinario. Il sabato non è sem-

plicemente uni dei  giorni della settimana; è il giorno in cui Dio irrompe nel tempo ordinario degli 

uomini e li obbliga a pensare: a lui innanzitutto e poi alla famiglia e quindi alla comunità dei credenti. 

Sedere a tavola in quel giorno è già pregustare qualcosa del banchetto che Dio prepara per i  suoi fede-

li come è stato annunciato da tempo: “Preparerà il Signore dell’universo per tutti i popoli, su questo 

monte, un banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffi-

nati” (Is 25,6). 

Siccome uno dei commensali ha proclamato la beatitudine dei partecipanti a quel banchetto, Gesù in-

terviene per fare una precisazione: sì, beato chi starà alla tavola di Dio quel giorno, ma occorre acco-

gliere l’invito e questo invito è già stato fatto per l’umanità intera. È rivolto quindi anche a noi oggi. È 

dunque oggi, non domani, che bisogna rispondere. Questo sostanzialmente è il senso della parabola. 

Gesù dice che gli invitati sono già stati avvertiti dei preparativi del banchetto, come lo è stato Israele 

dai molti profeti che Dio ha mandato lungo i secoli, ma al momento di venire alla cena, allorché tutto 

era pronto, gli invitati si sono tutti dichiarati occupati da qualcos’altro che ritenevano più importante. 

Così hanno detto al “servo” (Gesù) mandato da Colui (Dio Padre) che ha preparato il banchetto.  

Il “servo” è mandato per le piazze e le vie della città: proprio ciò che fece Gesù, chiamando a sé quei 

“poveri, ciechi, zoppi e storpi” che di fatto lo hanno accompagnato e seguito. Ma vi sono ancora posti 

nella sala che è davvero molto ampia: può contenere tutta l’umanità! E il servo – sempre Gesù, ma ora 

attraverso i membri del suo corpo, cioè noi – riparte quindi a chiamare e addirittura a “costringere” 

tutti quelli che incontra fuori della città, cioè i “pagani”, i più disprezzati e lontani da Dio. 

Dunque nessuna esclusione o preferenza da parte dell’invitante (Dio); da parte nostra, degli invitati, la 

consapevolezza di un possibile banale rifiuto; il ero problema è rispondere: è questa l’unica condizio-

ne di accesso. Dando priorità assoluta alle cose mie (proprietà, lavoro, interessi, relazioni, affetti), 

posso non accettare l’invito di Dio, non gli do l’importanza che ha e mi perdo la festa.  

L’esserne degni è dato  solo dall’accettarne l’invito, che è a portata di tutti. L’esclusione non è un de-

stino o una costrizione: è il risultato di una scelta da parte degli invitati stessi, sempre tentati da tante 

scuse, che di fronte alla grazia offerta, non sanno riconoscersi come “beati”. 
 

 

Calendario liturgico 

31 - II DOM. DOPO LA DEDICAZIONE  

Is 56,3-7; Ef 2,11-22; Lc 14,1.15-24  

Il Signore si rivela a chi lo teme 

1 - TUTTI I SANTI  

Ap 7,2-4.9-14; Rm 8,28-39; Mt 5,1-12a  

Benedetto il Signore in eterno 

S.S. Messe: ore 8, 10, 11,30, 18 
2 - COMMEMORAZIONE DEFUNTI 

2Mac 12,43-46; 1Cor 1 5,51-57; Gv 5,21-29  

Lavami, Signore, da tutte le mie colpe 

S.S. Messe: ore 7, 9, 18 
3 - S. Martino de Porres  

Ap 11,15-19; Gv 8,12-19  

Date al Signore gloria e potenza 

4 - S. CARLO BORROMEO  

1 Gv 3,13-16; Ef 4,1-7.11-13; Gv 10,11-15  

Il buon pastore dà la vita per le sue pecore 

5 - Feria 

Ap 18,9-20; Gv 14,2-7  

Il Signore regna: tremino i popoli 

6 - Feria 

Dt 29,1-17b; Eb 8,7-13; Mt 11,25-27  

Esaltate il Signore, nostro Dio 

7 - GESÙ CRISTO RE 

Is 49,1-7; Fil 2,5-11; Lc 23,36-43  

Dal legno della croce regna il Signore 
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Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

Accogliere le gioie di ogni giorno 
 

La vita a volte è dura; può essere così diffi-

cile da diventare quasi insopportabile. In 

tutto il mondo, uomini e donne si alzano al 

mattino senza sapere dove trovare il corag-

gio per affrontare la giornata che li aspetta, 

perché devono affrontare una pesante disa-

bilità, o una grave malattia, o gravi difficol-

tà materiali, o conflitti familiari. 

Non parliamo poi dei paesi in cui migliaia 

di persone soffrono la guerra, la carestia o 

la persecuzione. E anche quando non siamo 

oppressi dalla sofferenza, ognuno deve sop-

portare la sua parte di preoccupazioni, delu-

sioni o dispiaceri.  

L’infelicità nel mondo sembra avere più 

successo della felicità! Le catastrofi sono 

nei titoli dei giornali, mentre migliaia di 

belle storie passano inosservate. Più le noti-

zie sono tristi, più si diffondono velocemen-

te. Troppo spesso però non sappiamo vedere 

le gioie che ci vengono offerte, o perché 

non corrispondono a ciò che ci aspettava-

mo, o perché ci sembrano irrisorie…  

Qualche volta perché siamo impigliati in 

sterili rimpianti e rimorsi o divorati 

dall’ansia, che ci impedisce di essere attenti 

a ciò che ci viene offerto qui e ora. Il mali-

gno cerca sempre di allontanarci dalla gioia, 

perché è un anticipo del Regno di Dio. 

Non è questione di ottimismo o pessimi-

smo, ma di fede. Gesù crocifisso e risorto 

ha vinto la morte e il male di ogni genere e 

ci garantisce la definitiva vittoria del bene: 

le gioie di cui possiamo godere ogni giorno 

sono i segni, piccoli o grandi, di questa sua 

vittoria che è già nostra nella speranza. 
 

INCONTRI APOSTOLATO DELLA PREGHIERA. 
OGNI PRIMO GIOVEDI’ DEL MESE, IN SANTUARIO 

ore 20.30 S. MESSA –  ADORAZIONE EUCARISTICA secondo l’intenzione del Papa. 
Le prossime date: 4 Novembre – 2 Dicembre – 13 Gennaio (secondo giovedì) 

3 Febbraio – 3 Marzo – 7 Aprile – 5 Maggio – 2 Giugno. 
 

Conclusione: GIOVEDI’ 23 GIUGNO per la Solennità del CUORE SACRATISSIMO di GESU’ 
 


